PREMESSE AL RITO DELLA VESTIZIONE DEI MINISTRANTI
CHI E’ IL MINISTRANTE

Il ministrante è quel ragazzo o ragazza che serve all'altare durante le celebrazioni liturgiche. Sino a prima del Concilio Vaticano II, chi donava questo servizio veniva definito "chierichetto". 
Il termine "chierichetto" è stato sostituito dal termine "ministrante" che riesce a far capire meglio il suo significato. Esso, infatti, deriva dal latino "ministrans", cioè colui che serve, secondo l'esempio di Gesù che non ha esitato Egli stesso a servire per primo e che invita a fare anche noi la medesima cosa amando i nostri fratelli.

Anche i ministranti... svolgono un vero ministero liturgico. Essi perciò esercitino il proprio ufficio con quella sincera pietà e con quel buon ordine che conviene ad un così grande ministero e che il popolo di Dio esige giustamente da essi... (Costituzione liturgica "Sacrosanctum Concilium", n.29)
Nelle azioni liturgiche i ministranti occupano un posto particolare: (nelle azioni liturgiche) hanno un posto particolare... per l'ufficio che svolgono, i ministranti...(Istr. "Musicam Sacram")
I ministranti compiano bene la loro parte: .... i ministranti... preferiscano le parti loro assegnate in modo bene intellegibile, così da rendere più facile e quasi naturale la risposta dei fedeli, quando è richiesta dal rito... (Ibid).
Ma essere ministrante non si riduce soltanto al servizio all'altare, perchè...

· Il ministrante è un ragazzo/a che attraverso il Battesimo è diventato amico di Gesù che ci ha mostrato che Dio è Amore. 

· Il ministrante è un ragazzo che nella vita di ogni e con tutti cerca di vivere quello stile di amore che Gesù ci ha insegnato. 

Il ministrante svolge un vero e proprio ministero liturgico (un servizio 
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                                                                                                                                                                 d'amore!) così come i lettori, gli accoliti, i cantori... ma è un compito tutto speciale e originale perchè ciascuno nella Chiesa e nella vita è chiamato a qualcosa di bello. 

E' ministrante, allora, ogni ragazzo o ragazza, adolescente o giovane che abbia compreso che la Chiesa è espressione di quella sinfonia d'amore che è Dio stesso. Un ragazzo o una ragazza che Gesù è quell'amico che sa dare un colore speciale alla vita di ogni giorno vissuta nell'amore. 

RITO  DELLA  VESTIZIONE

Il rito della vestizione, nasce come santificazione del servizio del ministrante, ripercorre in maniera molto articolata l’ordinazione dei sacerdoti e l’istituzione degli accoliti. Serve da incentivo al servizio dei ministranti, una spinta al compito a cui sono chiamati. Però il rito non deve diventare origine di protagonismo, ma deve essere visto come consacrazione e forza di colui che ha accolta la chiamata di Dio a questo servizio prestigioso.   
STRUTTURA DEL RITO

Il rito di per sé, non ha una struttura propria e fissa, cambia di parrocchia in parrocchia, o di diocesi in diocesi.  Questo rito è un adattamento alla miriade di riti esistenti.  Il rito presente in questo volume è stato strutturato per la Liturgia della Parola (quindi extra-messa) e per la Celebrazione Eucaristica.

                                                                                                                                      Il rito della Liturgia della Parola è composto da: 

· Riti di introduzione: Processione come per la Messa (i candidati al servizio portano i loro camice sulle braccia), saluto iniziale, un atto penitenziale, Gloria facoltativo e infine orazione Colletta.
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· Proclamazione della Parola di Dio: la proclamazione della letture è uguale a quella della Messa. Conclusosi la lettura del Vangelo, o il cerimoniere o il ministrante che si è occupato della catechesi dei candidati presenta quest’ultimi al parroco e alla comunità in un mix tra l’ordinazione presbiterale (le domande del celebrante e le informazioni in merito alla preparazione) e al Rito della Confermazione (appello nominale con l’Eccomi dei candidati). Segue infine l’omelia del celebrante.
· Rito vero e proprio: I candidati fanno le loro promesse al celebrante in cui si impegnano a essere costanti nella preghiera e nel servizio e di rafforzarsi sempre più nella fede. Vengono benedette i camici che indosseranno e saranno vestiti con questi. Vengono poi rinnovate le promesse dei ministranti di lunga data. Segue la preghiera dei fedeli, la recita del Padre Nostro e benedizione finale.

Diversa invece è la struttura all’intero della Celebrazione Eucaristica:

· Riti di introduzione come nella Messa
· Liturgia della Parola come nel Rito della Vestizione della Liturgia della Parola.

· Rito della Vestizione come nel rito nella Liturgia della Parola

· Professione di fede e preghiera dei fedeli

· Liturgia Eucaristica

· Preghiera Eucaristica
· Riti di Comunione

· Congedo                                                                                                                                                                                                                                              
PREMESSE  AL  RITO  DELLA  VESTIZIONE  DEI  MINISTRANTI______________________

UFFICI  E  MINISTERI  NEL  RITO  DELLA  VESTIZIONE

Il ministro per eccellenza del Rito della vestizione è quel ministro della Chiesa che ha ricevuto il sacramento dell’Ordine Sacro: presbiteri e diaconi. Maggior valore acquista il rito se questo viene celebrato dal Vescovo diocesano, a simboleggiare una più profonda unione della diocesi alla comunità parrocchiale e a questi ragazzi che si vogliono consacrare come ministranti.

TEMPI  E  LUNGHI  DEL  RITO

Il rito della vestizione non ha un tempo preciso in cui essere celebrato. E’ preferibile celebrare questo rito all’inizio dell’anno pastorale o addirittura qualche giorno prima della solennità di Natale o qualche giorno prima delle celebrazione per la Settimana Santa in modo da permettere ai candidati una partecipazione più attiva ai grandi misteri che celebriamo in questi due momenti fondanti dell’anno liturgico.   Se si preferisce far celebrare il rito dal Vescovo diocesano è preferibile celebrarlo durante la Visita Pastorale (momento in cui la comunità parrocchiale è più unita).   I luoghi nella Chiesa in cui celebrare il rito sono specificati pian piano nel rituale stesso.

IL  RITO  PRESIEDUTO  DAL  VESCOVO

Il rito della vestizione assume un maggiore rilevanza, come già detto sopra, quando a celebrarlo è il Vescovo diocesano. Ma come si deve comportare il vescovo quando celebra questo rito? Quando deve mettere la mitra e impugnare il Pastorale?   Alla presentazione il vescovo indossa la mitra e così per tutte le domande poste dal celebrante sulla preparazione dei candidati. Durante le promesse il vescovo indossa la mitra e impugna il pastorale. Per la benedizione ai candidati toglie la mitra.  Per la consegna dell’alba il celebrante stà seduto, quindi il vescovo terrà la sola mitra. 
